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AVVISO PUBBLICO 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA STIPULA DI UNA CONVENZIONE CON 
UN'ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA' DI 

PROTEZIONE CIVILE E GESTIONE EMERGENZE NEL TERRITORIO DI LIMBADI (VV) 

ANNUALITA' 2018-2021 

Il Responsabile del Servizio di Protezione Civile 

Premesso che: 
con Deliberazione della C.S. nr.13 del 26.07.2018 l’organo di Governo ha fornito indirizzo a questo 
Responsabile del Servizio di Protezione Civile, nell’ambito delle risorse economiche assegnate allo 
scopo, nel rispetto del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. e dei Regolamenti vigenti nonché dei commi 449 e 450 
della legge 296/2006 così come modificata dai commi 495 e 502 legge 208/2015 (ricorso al sistema 
delle convenzioni, ovvero all’utilizzo dei parametri qualità-prezzo come limiti massimi per la 
stipulazione dei contratti, ovvero  al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero ad 
altri mercati elettronici istituiti ai sensi  del  medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure), con autonomi atti di gestione, di procedere all’aggiornamento del Piano Comunale di 
Protezione Civile alle normative e direttive nazionali e regionali in materia di pianificazione 
d’emergenza; 
con Determina di settore questo Responsabile ha affidato l’aggiornamento del Piano di Emergenza 
Comunale alla società LIBRARISK richiedendo un prodotto qualitativamente valido e dinamico, perché 
affianca alla parte tecnico-progettuale i moderni strumenti divulgativi quali: 1) la creazione di un 
servizio di comunicazione del rischio su internet mobile mediante piattaforme (applicativi e web) in 
distribuzione gratuita per la cittadinanza; 2) la formazione del personale comunale per le attività di 
gestione dei dati prodotti e per la fruizione dei servizi forniti; 3) la formazione per la gestione della 
piattaforma informatica e per la gestione del servizio di invio avvisi ai cittadini; 4) l’attività di supporto 
all'organizzazione di attività di esercitazione di Protezione Civile per la verifica e collaudo delle 
procedure di emergenza predisposte; 5) una serie di incontri pubblici divulgativi per garantire la 
massima diffusione dell'iniziativa di revisione della pianificazione d'emergenza comunale etc. 
con il termine “Protezione Civile” si intendono tutte le strutture e le attività messe in campo 
dallo Stato per "tutelare l'integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o dal 
pericolo di danni derivanti da catastrofi e da altri eventi calamitosi e diretta a superare 
l'emergenza"(Legge 225/92); 
la Protezione civile non è, dunque, un ente, ma individua una funzione pubblica complessa alla 
quale concorrono tutte le componenti dello Stato: dai comuni, che rappresentano l’autorità di 
base sul territorio in caso di emergenza, all'amministrazione centrale attraverso il 
Dipartimento Nazionale  presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, passando per i vari 
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livelli della pubblica amministrazione, nonché alle Associazioni di Volontariato attive sul 
territorio; 
la “prevenzione” è fondamentale quando si parla di Protezione Civile e consiste in tutto quell’insieme 
di attività di natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o 
comunque a ridurre la possibilità che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla 
base delle conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione; 
tra le attività di prevenzione non strutturale rientra propriamente la pianificazione d’emergenza; 
nessun ente può permettersi di rimanere privo di pianificazione o di non aggiornare la pianificazione 
esistente, perché vuol dire esporre la cittadinanza a rischi concreti; 
la pianificazione è basata soprattutto sulle attività di previsione e, in particolare, di identificazione 
degli scenari di rischio ed è finalizzata: a) alla definizione delle strategie operative e del modello di 
intervento contenente l'organizzazione delle strutture per lo svolgimento, in forma coordinata, delle 
attività di protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli eventi calamitosi previsti o 
in atto, garantendo l'effettività delle funzioni da svolgere con particolare riguardo alle persone in 
condizioni di fragilità sociale e con disabilità; b) ad assicurare il necessario raccordo informativo con le 
strutture preposte all'allertamento del Servizio nazionale; c) alla definizione dei flussi di 
comunicazione tra le componenti e strutture operative del Servizio nazionale interessate; d) alla 
definizione dei meccanismi e delle procedure per la revisione e l'aggiornamento della pianificazione, 
per l'organizzazione di esercitazioni e per la relativa informazione alla popolazione, da assicurare 
anche in corso di evento; 
Considerato che: 
un’attività di pianificazione e di gestione delle emergenze non può prescindere dall’impiego di 
necessarie risorse umane che provengono dalle associazioni di volontariato che operano nel mondo 
della Protezione Civile e che svolgono un servizio indispensabile per la collettività; 
il Volontariato è una “struttura operativa” del servizio della protezione civile - alla stregua 
delle componenti istituzionali come il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, le Forze Armate, le 
Forze di Polizia ecc (L. 24 febbraio 1992, n. 225) - con funzioni di supporto alle azioni di 
protezione civile adottate dalle istituzioni, sia nell’ambito delle attività di previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio e nelle attività di soccorso, che della fattiva ed 
indispensabile attività di collaborazione alla sensibilizzazione civile nei confronti della 
collettività alle problematiche di protezione civile; 
il riconoscimento del ruolo svolto dal volontariato di protezione civile è comprovato anche dai 
regolamenti che lo Stato ha emanato per disciplinare la partecipazione delle organizzazioni di 
volontariato in tutte quelle azioni in cui si esplica l’attività di protezione civile: pianificazione, 
previsione, prevenzione, soccorso, addestramento e simulazione di emergenza, attività di 
ricerca, recupero e salvataggio in acqua e formazione teorico-pratica (D.P.R. 21 settembre 
1994, n. 613 e D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194). 
nelle varie emergenze in cui si è trovato ad operare il volontariato ha dimostrato di essere in 
grado di fornire un servizio organizzato tale da garantire capillarità, efficacia e tempestività 
d’intervento, integrandosi con le forze istituzionali presenti sul territorio e valorizzando nel 
contempo l’apporto della cittadinanza negli interventi di protezione civile; 
in emergenze di protezione civile i volontari devono intervenire su richiesta delle Autorità 
preposte e con il coordinamento delle medesime. 
Preso atto che a livello comunale e/o intercomunale spettano ai Comuni le funzioni connesse 
all'impiego del volontariato di protezione civile, sulla base degli indirizzi nazionali e regionali, 
nonchè la vigilanza sulle relative attività (art. 108 D.Lgs. 112/98 - art.122 L.R.34/2002); 



Preso altresì atto che questo Comune non ha un gruppo comunale di Protezione Civile né è 
convenzionato con alcuna Associazione di Volontariato di Protezione Civile iscritta nell’elenco 
Regionale delle Associazioni di Volontariato di cui all’ALLEGATO “A” alla Delibera di Giunta 
Regionale n. 512 del 16/12/2016 e che l’art.8 comma 1 l.R. 26 luglio 2012, nr.33 prevede la 
possibilità per gli enti locali di stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato 
iscritte da almeno sei mesi nel registro suddetto; 

E’ INDETTA 

una selezione, mediante procedura comparativa, per la stipula di una convenzione con una 
Associazione di Volontariato iscritta nei registri regionali di cui all’ALLEGATO “A” alla 
Delibera di Giunta Regionale n. 512 del 16/12/2016 e legge Regionale 26 luglio 2012, nr.33, 
per la gestione di attività di protezione civile e gestione emergenze nel territorio di Limbadi. 
 
La pubblicazione del presente bando è volta ad individuare un'Associazione con cui stipulare 
una convenzione. 
 
A seguito della sottoscrizione della convenzione, verrà concesso un contributo nella misura 
massima di € 2.000,00 (duemila/00) annue a titolo di rimborso spese per le prestazioni 
erogate, previa rendicontazione semestrale. 
 

AMBITI D’INTERVENTO: 

le finalità del servizio consistono nel tutelare l'integrità della vita umana, dei beni, degli 
insediamenti e dell'ambiente dai rischi derivanti dagli eventi calamitosi di origine naturale e 
antropica, e attuare gli interventi di soccorso in caso di calamità secondo apposita 
pianificazione delle emergenze attese ripristinare la normalità dopo l'emergenza; 

nel prestare supporto logistico ed operativo al locale Servizio di Protezione Civile Comunale 
anche ai fini della piena attuazione del Piano di Emergenza Comunale 

il Comune intende avvalersi delle attività di soggetti che nei loro scopi statutari e sociali o per 
previsione normativa perseguono funzioni di protezione civile ed in particolare svolgono i 
compiti: in materia di antincendio: ricognizione, sorveglianza, avvistamento, allarme e lotta 
attiva (funzioni di spegnimento); in materia prevenzione del rischio idrogeologico, idraulico e 
di neve e gelo: prevenzione, presidio, chiusura varchi, soccorso alla popolazione, supporto in 
loco alle funzioni di COC; attività di sensibilizzazione della popolazione sui comportamenti da 
adottare in caso di calamità in particolare per le scuole; attività informativa e di supporto 
logistico a tutela della incolumità e sicurezza dei cittadini in occasioni di manifestazioni di 
pubblico interesse (processioni, manifestazioni pubbliche, eventi pubblici vari) con esclusione 
assoluta della gestione della viabilità e del controllo del traffico che sono prerogative degli 
organi di Polizia Stradale individuati nel C.d.S.; 

A tal fine, si specifica quanto segue: 

AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE: 

Comune di Limbadi (VV), Via Europa, 5 - 89044 Limbadi – tel.0963/85006 
PEC: protocollo.limbadi@asmepec.it 
indirizzo internet: www.comune.limbadi.vv.it  
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SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE: 

Sono ammesse a partecipare al bando le Onlus e le Associazioni no-profit di volontariato 
operanti nell'ambito della protezione civile per la gestione di attività di protezione civile e 
gestione emergenze, iscritte nei registri regionali di cui all’ALLEGATO “A” alla Delibera di 
Giunta Regionale n. 512 del 16/12/2016 e l.R. 26 luglio 2012, nr.33. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI E SOGGETTIVI DELL’ASSOCIAZIONE: 

Gli operatori che fanno parte dell’Associazione di volontariato devono prestare la loro opera 
in modo personale, spontaneo e gratuito, e svolgere l’ attività esclusivamente per fini di 
solidarietà.  
Il personale dovrà essere addestrato per l’utilizzo delle dotazioni e mezzi e per le competenze 
previste. 
Dovrà aver frequentato corsi di formazione e addestramento permanente nonché essere già in 
possesso del relativo abbigliamento e protezioni prescritte dal D.Lgs. 81/2008. 
Dovrà avere almeno un veicolo omologato per attività di pronto intervento e Protezione 
Civile. 
Dovrà provvedere alla copertura assicurativa di tutto il personale sugli infortuni e malattia, 
nonché danni verso terzi, estesa a tutte le attività richieste dal presente bando. 
L'Associazione dovrà garantire la disponibilità di mezzi e operatori in numero e qualificazione 
adeguati ad assicurare gli interventi in emergenza e tutte quelle attività dirette alla tutela 
della salute e all'incolumità della popolazione, alla salvaguardia dell'ambiente e dei beni 
pubblici e privati, alla pianificazione degli interventi di soccorso in caso di eventi calamitosi. 
L’Associazione dovrà impegnarsi a garantire, ove il Comune dovesse richiederlo in caso di 
attivazione del C.O.C. e/o di particolari emergenze, un presidio h24 sul territorio dell’ente 
presso una sede messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale. 

RISORSE A DISPOSIZIONE E COMPENSO PER I SERVIZI EROGATI: 

L'Associazione persegue gli obiettivi indicati nel presente avviso pubblico e svolge tutte le 
attività di soccorso e superamento dell'emergenza, utilizzando proprio personale, 
attrezzature, mezzi e materiali di soccorso e di assistenza in dotazione finalizzate alla logistica 
e al pronto intervento in fase di emergenza. 
L'Associazione affidataria della gestione del servizio solleva l'Amministrazione Comunale 
dagli obblighi assicurativi degli operatori volontari sia inerente alla Responsabilità civile 
verso terzi che per eventuali infortuni che abbiano a verificarsi prima, durante e dopo le 
operazioni: 
L'Amministrazione Comunale, per l'espletamento delle predette attività ed il conseguimento 
degli obiettivi indicati, riconoscerà alla Associazione di volontariato affidataria un contributo, 
a titolo di rimborso spese e prestazioni, che viene determinato in un massimale annuo di € 
2.000,00 (duemila/00) oneri fiscali inclusi – da effettuarsi in due rate semestrali, previa 
rendicontazione . 

DURATA DI AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO: 

La durata dell'affidamento della gestione del servizio, oggetto del presente avviso pubblico, 
viene stabilita in anni tre (3) dalla sottoscrizione della relativa convenzione, eventualmente 
prorogabili di ulteriori 3 (tre) anni laddove vi sia espressa volontà di ambedue i contraenti e 
fermo restando il permanere dei requisiti da parte dell’Associazione. 

L'inizio dell'attività e dei servizi da affidare è prevista dal giorno successivo dalla stipula della 
convenzione.  



La Convenzione è soggetta a revoca per uno dei seguenti motivi: a) inosservanza di quanto 
disposto nella convenzione; b) perdita dei requisiti; c) espressa rinuncia dell'associazione con 
almeno 30 giorni di preavviso; 

TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: 

Per essere ammessi a partecipare, le associazioni di volontariato dovranno fare pervenire 
all'Ufficio protocollo di questo comune, le proprie manifestazioni di interesse. 
 

La Domanda di manifestazione di interesse deve pervenire, pena l'esclusione, a mano o a 
mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata 
indirizzata a: “Comune di Limbadi - Via Europa, 5 - 89044 Limbadi, entro il termine perentorio 
delle ore 12:00 del 01 ottobre 2018 ovvero mediante pec all’indirizzo di posta certificata 
protocollo.limbadi@asmepec.it 

Il recapito tempestivo del Plico rimane ad esclusivo rischio del mittente pertanto si precisa 
che non farà fede la data del timbro postale, ma solo ed esclusivamente la data d’arrivo 
all’ufficio protocollo della Stazione Appaltante.  

Il Plico deve essere idoneamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura e deve recare 
all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, la seguente dicitura: 
“Avviso manifestazione di interesse per la stipula di una convenzione con una 
associazione di volontariato per la gestione delle attività di protezione civile” . 

Alla manifestazione d’interesse, redatta su apposito Modello, deve essere allegata: 1) Copia 
dell'atto costitutivo e dello Statuto associativo; 2) Riferimento di iscrizione nell'elenco 
regionale delle organizzazioni di volontariato operanti nell'ambito della Protezione Civile; 3) 
L'elenco delle attrezzature possedute per interventi di protezione civile, raggruppandole per 
attività: antincendio; antineve; ecc., con il numero dei volontari in disponibilità per lo 
svolgimento dei servizi; 4) Curriculum attività effettuate di protezione civile negli ultimi tre 
anni; 5) Copia documento di riconoscimento legale rappresentante dell'associazione; 6) 
elenco dettagliato degli operatori iscritti. 

CRITERIO DI SELEZIONE – PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

Si procederà all'affidamento con il criterio della migliore offerta tecnica, attribuendo un 
punteggio secondo la presente tabella: 

� Anzianità iscrizione Albo Regionale (punti 10 per ogni semestre);  
� Distanza della sede dell’Associazione dal Comune di Limbadi (punti 50 fino a 40 Km, punti 

30 da 40 a 60 km, punti 0 superiore a 60 Km); 
� Tempi d’intervento garantiti nei casi di attivazione del C.O.C. e di chiamate d’emergenza 

(punti 80 fino a 15 minuti, punti 60 da 15 a 30 minuti, punti 40 da 30 a 60 minuti, punti 
20 da 60 a 90 minuti, punti 0 superiore a 90 minuti); 

� Dotazione di mezzi (punti 60 per autobotte antincendio, punti 40 per veicolo fuoristrada, 
punti 30 per veicolo normale – N.B. punteggi cumulabili); 

� Numero di operatori con abilitazione specifica antincendio (punti 20 per ogni operatore); 
� Numero di operatori generici (punti 5 per ogni operatore); 
� Numero di operatori residenti nel Comune di Limbadi – ai fini di un più rapido intervento 

(punti 30 per ogni operatore) * 
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*  il requisito del numero di operatori residenti nel Comune di Limbadi, che sarà 
dichiarato nel modello di domanda, dovrà essere posseduto entro il termine di 
scadenza della presentazione delle domande; 

Per l’idoneità occorrerà aver raggiunto un punteggio minimo di 100 punti. 

A parità di punteggio complessivo si procederà ad estrazione a sorte. 

Procederà alla valutazione apposita commissione interna, nominata con separato atto. 

Nel corso del procedimento di valutazione la commissione potrà richiedere ulteriore 
materiale documentario esplicativo al partecipante. 

Si procederà alla stipula della convenzione anche nel caso di presentazione di una sola offerta, 
sotto riserva di legge e nelle more delle verifiche antimafia di cui al D.Lgs 159/2011. 

ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE: 

Sono escluse dalla selezione le domande pervenute dopo il termine perentorio indicato nel 
presente avviso e quelle incomplete ed insanabili secondo i parametri del bando. 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: 

Responsabile del procedimento è il Geom.Giuseppe CRAVELI, in qualità di Responsabile della 
Polizia Locale e Protezione Civile. 

TRATTAMENTO DEI DATI: 

Ai sensi Regolamento UE 2016/679, si precisa che il trattamento dei dati personali avverrà 
unicamente per finalità connesse alla procedura in oggetto e per la stipula della convenzione. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Limbadi nella persona del Responsabile del 
Procedimento. 

  

 
       Il Responsabile del Procedimento 

F.to Geom.Giuseppe Craveli 
 


